
 

 

(Abstract) 

Conferenza del Presidente Rotary Prof. Raimondo Villano 

in occasione dell’anniversario della fondazione del Club 
Pompei, 15 novembre 2000 

 

Questo mese ricorre l’anniversario della fondazione del nostro 

Club, il tredicesimo per l'esattezza. 

Con vivi sentimenti di gioia e di gratitudine desidero ricordare, 

soprattutto a quanti tra noi militano da non molto tempo nel nostro Sodalizio, la 

felice intuizione dell'allora Club di Castellammare - Sorrento di ampliare la 

presenza del Rotary creando una nuova struttura in quest'area.  

Per questa delicata operazione si fece affidamento sulla qualità e sulla 

collaudata esperienza di alcuni soci che vivevano ed operavano in questa zona: 

Eduardo Zampella e Franco Gargiulo, primo e secondo Presidente del nostro 

Club, affiancati dai loro successori, nell'ordine, Ivo De Simone e Gerardo 

Avino.  

A loro, a nome di tutti i soci, indirizzo forse un ennesimo quanto 

sempre doveroso ringraziamento per gli sforzi ed i sacrifici spesi 

nell'edificazione delle fondamenta, invero solide, di questo Club.  



Un ringraziamento che sento di dover estendere a tutti i restanti 

Presidenti che hanno successivamente ben retto con grande spirito di servizio le 

sorti del Club rafforzandone l'azione, ampliandone l'orizzonte e preservandone 

l'immagine. 

Non intendendo indulgere ad una cronistoria, che si profilerebbe 

tutt'altro che breve per la ricchezza dei contenuti, mi limito a parteciparvi alcuni 

aspetti significativi che ritengo vadano colti nell'arco degli anni che hanno visto 

dispiegarsi parte della nostra esistenza in feconda comunione: il progressivo 

consolidarsi tra il nostro Club e la grande famiglia rotariana di un'autentica 

amicizia finalizzata al sostegno dei principi fondamentali del Rotary cui sempre 

più pienamente si è aderito e le numerose possibilità dischiusesi di trasformare 

non pochi nostri sogni in realtà a favore delle nostre comunità come di più 

lontane aree bisognose del globo. 


